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quali sol tanto i Re di Piemonte poterono 
diventare Re *d' I tal ia. (Interruzione del 
deputato De Andreis — Rumori a destra e 
al centro). E r icordate sopra t u t t o clie il 
giorno in cui il E e entrasse in Vaticano 
sarebbe uscito dall ' I tal ia . (Vive approva-
zioni a sinistra — Vivi rumori a destra: 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Ma che vo t i ! 
La facoltà di parlare spe t ta all' onore-

vole Albertini. 
La Camera sa come deve fare per venire 

ai voti: domandi la chiusura. 
A L B E R T I N I . Sarò breve e preciso. (Bra-

vo! Bene ! — Conversazioni generali). 
Voci. Chiusura ! chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Ma ripeto che la Camera 

sa che cosa deve fare per ot tenere la chiu-
sura: domandar la concordemente. (Rumori 
— Conversazioni). 

A L B E R T I N I . Egregi signori, quando 
io ho qualche cosa da dire, avver to che 
finisco sempre per dirla; e quindi è meglio 
che mi si lasci parlare, così ci sbrighiamo 
più presto, t an to più che le mie parole non 
saranno meno chiare e sincere di quelle dei 
precedenti oratori. 

Sin dalle prime sedute di questa legisla-
tu ra gli onorevoli Ferri e Turati , nell'occa-
sione in cui si discuteva nella Camera sul-
l 'indirizzo in risposta al discorso della Co-
rona, e lo stesso onorevole Bissolati più 
tardi , in al tra occasione, non si t r a t t enevano 
dal lanciare qualche frecciata cortese al-
l 'indirizzo di quella par te della maggioranza 
che più specialmente si compone dei nuovi 
eletti, addimostrandol i quasi come nebulose 
politiche e punzecchiandoli ed invitandoli 
così a get tare quel velo che forse nascon-
deva le loro idee e le loro fu ture visioni. 

E ieri l 'al tro ancora, l 'onorevole Cola-
janni , con quella facondia che gli è abi tuale 
e con quell 'acume che tu t t i gli riconoscono, 
sa lutando il nostro collega onorevole Cor-
naggia in occasione della legge sulle decime 
dominicali e sacramental i , abi lmente lo 
r improverava di non aver saputo o voluto 
in tale occasione sciogliere r isolutamente 
la sua bandiera dai legami di interessi pu-
r amen te materiali per sventolarla audace-
mente in un campo più vasto, più alto e 
più ideale. Orbene, l 'onorevole Colajanni 
non si dolga se io quest'oggi mi varrò, al-
meno in parte , dei consigli che egli rivol-
geva al collega nostro e se io, nuovo eletto, 
sorto da elezioni che nel mio paese furono 
ne t t amente poste sulla p ia t ta forma della 
lo t ta f r a monarchici e coloro che non lo 

sono (Benissimo), vengo quest 'oggi a dichia-
rare f rancamente che nel pensiero mio nes-
suna discussione è possibile nell 'argomento 
che oggi ci viene posto davant i . (Benissimo! 
Bravo !) E vi r ipeto che nessuna discus-
sione di dettaglio è possibile poiché qua-
lunque sia l ' involucro sotto il quale si vo-
gliano far passare altre intenzioni, è pura-
mente e semplicemente per noi una que-
stione di limiti e di principii. (Commenti e 
interruzioni), 

Le parole che furono pronunciate ieri 
l 'a l t ro dall 'onorevole Borciani ed a cui io 
promisi di replicare, potevano lasciare il 
dubbio intorno a queste intenzioni: ma le 
f ranche dichiarazioni che oggi ha f a t t e l 'ono-
revole Bissolati tolgono ogni dubbio, e se 
la maggioranza si lasciasse indurre a votare 
oggi una diminuzione qualunque della do-
tazione della Corona... (Vivi rumori al-
l'estrema sinistra) sprecherebbe una grave 
offesa al prestigio del Capo della nazione; 
e poiché uno degli oratori ha accennato 
all 'uso i l luminato e generoso che della mag-
gior par te di queste somme si fa dal Capo 
dello Stato, io, che ho fede nel senno e nel 
cuore del nostro Principe e che non voglio 
in nessun modo vedere sminuita quell 'au-
reola di genio benefico che da t an t i secoli 
degnamente circonda la f ronte dei principi 
di Savoia, voto di gran cuore questo dise-
gno di legge ed anche una volta dichiaro 
di aver fede nel senno e nel cuore del no-
stro Re. (Vivissime approvazioni — Con-
gratulazioni). 

Voci. Chiusura, chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione generale, la porrò a 
par t i to . 

(La Camera delibera di chiudere la di-
scussione generale). 

Dichiaro dunque chiusa la discussione 
generale, bene inteso riservando la parola 
al relatore ed a coloro che hanno presen-
t a to ordini del giorno, che sono gli onore-
voli Di Scalea e Eortis. Io però vorrei pre-
gare l 'onorevole Di Scalea di non dilun-
garsi troppo nello svolgimento del suo or-
dine del giorno perchè ha già parlato. 

DI SCALEA. Io anzi rinunzio a parlare. 
(Bravo!) I l mio ordine del giorno è già un 
discorso. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno del-
l 'onorevole Di Scalea è il seguente: 

« L a Camera approva il concetto altis-
simo affermato nel disegno di legge ». 

Quello dell'onorevole Fortis è il seguente: 
« La Camera, approvando il concetto 

della legge, passa all 'ordine del giorno ». 


